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C H I E S A E U G E N I O . Nel momento in 
cui così grave si svolge questa discussione, 
voglio pregare coloro che hanno interessi 
in questa questione, i più legittimi, qua-
lunque essi siano, d'astenersi così dalla di-
scussione, come dal voto. (Vive approva-
zioni ed applausi all'estrema sinistra). 

Così, si contribuirà alla maggiore dignità 
della discussione e si lascerà sereno l'am-
biente, fino al termine di essa. (Vive ap-
provazioni ed applausi da sinistra). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albasini ha 
facoltà di continuare il suo discorso. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Ho detto e ri-
peto che noi non ci commoviamo, se voi 
ci rinfacciate di proteggere interessi parti-
colari. (Rumori ed interruzioni all'estrema 
sinistra). 

L'onorevole Trapanese ha formulate ac-
cuse contro cinque dei firmatari dell'ordine 
del giorno da me svolto. 

Tra quei cinque non figura il mio nome, 
non ho quindi alcun fatto personale da li-
quidare; ho però il diritto ed il dovere, in-
caricato dai miei amici, il cui nome fu ci-
tato in quest'aula, di difendere il loro onore 
e la loro dignità. (Interruzioni alVestrema 
sinistra). 

Essi m'hanno incaricato di dichiarare 
che non appartengono a nessun Consiglio 
d'amministrazione di nessuna Società di 
speculazione; che essi appartengono a con-
sigli d'amministrazione di Società mutue, 
(Oh! oh!) di Società, cioè, le quali non han-
no capitali e che non distribuiscono agli 
azionisti nessun dividendo. (Vive approva-
zioni ed applausi a destra e al centro). 

L'opera di queste mutue è opera diretta 
solo al bene pubblico. 

Basta questo per dimostrare che i miei 
amici impiegano il loro ingegno, non per 
interessi particolari, ma per un alto fine so-
ciale. (Interruzioni — Rumori in senso di-
verso — Molti deputati occupano l'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Favoriscano sgombrare 
l'emiciclo, onovevoli deputati ! 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Io ho diritto di 
aggiungere che noi non siamo mossi nè da 
volgari impulsi politici-, nè da considera-
zioni personali di qualsiasi sorte. (Vivissi-
mi rumori a sinistra). 

T O R R E . Ma la finiscano!... 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ri-

spettino la libertà di parola ! Onorevole 
Albasini, prosegua, e non raccolga le interru-
zioni. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Io sono ferma-
mente convinto che la società non ha mo-
do di progredire se non mantiene intatto 
e solido l'edifìcio della proprietà privata. 

Noi difendiamo con i diritti altrui, col 
diritto di tutti , uno dei cardini della no-
stra dottrina liberale. 

Nessun assalto, nessuna violenza dei no-
stri avversali potrà farci abbandonare la 
via sulla quale ci siamo messi col più alto 
sentimento di dovere e di devozione per 
gii alti interessi fondamentali e permanenti 
della patria._(Bravo!) 

Le industrie ed il commercio in tut ta 
Italia si levano in campo a tutela del pa-
trimonio comune. (Rumori). 

L U 3 Z A T T 0 RICCARDO. Dov'è il pa-
trimonio ? 

A L B A S I N I SCROSATI. Lei non ha letto 
gli ordini d»I giorno delle Camere di com-
mercio.,. 

LUZZATTO RICCARDO. Ma sa che 
cosa è il patrimonio? (Rumori). 

(Molti deputati stanno di nuovo nell'emi-
ciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, sgom-
brino immediatamente l'emiciclo; altrimenti 
sospenderò la seduta. 

Ripeto a tutti i colleghi la preghiera, che 
ieri rivolsi loro, di condurre questa discus-
sione con la massima calma e tranquillità. 

Le interruzioni e le intemperanze di lin-
] guaggio non fanno che prolungare la di-
J scussione ; ed io debbo avvertire che non 

tollererò violenze di nessuna specie. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

Continui, onorevole Albasini. 
ALBASINI-SCROSATI . Le industrie edil 

commercio si levano in campo a tutela del 
patrimonio comune, perchè comprendono 
che qui non si t rat ta di un piccolo interesse 
speciale, ma si tratta di difendere un isti-
tuto indispensabile per la prosperità privata 
e pubblica, un istituto, il quale è minac-
ciato di essere oggi colpito duramente, ma 
che sarà esposto domani a nuovi e più fu-
nesti colpi. (Bravo!) 

Se domani la vittoria dovesse arridere 
alla causa del monopolio, il diritto in Ital ia 
non si sentirebbe più difeso, non vi sarebbe 
più la sicurezza di raccogliere ciò che fu 
seminato, perchè lo Stato, ad ogni momento, 
potrebbe intervenire a distruggere, con la 
sua mano brutale, il frutto dell'ingegno, iì 
frutto delle fatiche, che erano state repu-
tate legittime fino al giorno innanzi; (Ap-
provazioni) l 'economia pubblica sarebbe pro-
fondamente turbata e gli stranieri si aster-
rebbero dallo svolgere la loro attività fe-


